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L'OPPOSIZIONE: REGIONALE 


Non è maravigliare se' nel bollore: della 
mischia qualche grido, nov bèiè misurato! 
sfugge dalla bocca dei combaltenti. E una 
crisi ministeriale è mischia per, i. partiti 
politici. Non vogliamo pervciò ‘far troppo 
casò "della "proposta duna Permanente na- 
poletana fatta, dal: Roma e, sostenuta dopo 
dal Pungolo. (1) Noteremo'soltanto che tanto 
il Roma quanto *il Purgolo sotio: giornali 
di sinistra, e pregheremo perciò la’ Ri 
firma di chiamarli un po’ all'ordine, ri- 
‘ setando anche per essi qualcuna di quelle 
frasi troppo {agiche che abbondantemente 
consacra alle piccolé miserie" del'*fidstro 
partito. È dio 

Se attualmente si fanno, sacrifizi per 
 un' partito ‘dhe ‘im-forzà di) cir» 
costanzo malaugurato, ma chie’ nessuvaltra 
parte d'Italia può lamentare d’averne avuto 
| d’eguali, si ‘era formato con ‘un aspetto 
regionale ;. se con'juiesto ‘si giunge a date» 
alle nostre istituzioni politiche un più si- 
curo e regolare movimento, giovando nello 
stesso tempo al partito liberale ed all'op- 
posizione ;'è protisamento”Sirano cha gior- 
nali, i quali, quando parlano di Roma, si 
mostrano d’un unitarismo intrattabile, ven- 
gato ‘a''patrocinare lè ‘opposizioni regiò- 
nali, dollé quali tion'solo non si avrebbe 
Roma, ma si perderebbe anche quello 


è della’ compattezza! «i» +» 
x i 


E 


Abbiamo: detto che la-ricostituzione dei; 
partiti? che'sî'operavadessò,. con. poco buon 
garbo'égli è vero; ma pur si‘opera, deve | 
giovare all’opposizione stessa, e preglifamio 

Dormi a credo ch qst doh di 


zione ssuccessiva, quella. stessa «maggio- 


concorde 


ebjfiibré* i glidizio” sulla attiticine del 
È Lu gii ij RIS ] [ene 
Si full Qi : 


abi 


todo ‘con ‘ou evasi riformato; non 


vasaio 


"dia «quella maggioranza non sì {rovò.più» 
berchò: i' duecontodue «del»21-dicembre 


it 


si oso 


di- 


che, 


nello 


bs ina ss 


1) Abbiamo”veduto quest'oggi con grande sod- 
È nO 


È | Questa; diciamo, ‘è filosofia della storia;» 
Ma Fitotnatido “al'tema "delle opposizioni 
regionali, noi, dimanderemo;al Roma ‘cd 
al Pungola in quali modo: possono. sugge- 
Tirlevolendosi manténere’ ‘fedeli al pro- 


» { Dov'è il principio unitario? 


far la Permanente i-subalpini: hanno! gua= 


nali potesse. venire accolto. 


chie l’ammirabile: sistema stradale ‘che è 


colari ve dels:govérno»dotarono «l’Italia 
Superiore di'‘pònti''è! di' strade: è ‘da 
più secoli che” nella Lombardia si apri: 
rono»i.canali..d’irrigazione e tulti. questi 
portati della ‘civiltàîon’ ‘si * possono im- 


giornali di Napoli. 

| eIl«lasciar. supporre: poi  che!nei'limiti 
delle» forze’ nazionali «il Governò ed il'Par- 
lambiito si rifiutino di Sogcorrere. alle pro- 
Fincié dell’Italia. meridionale; dove mag- 
giore è .il bisogiordidarerimpulso»al'pro- 
‘gîèsso "sarà forse ti 
il pregiudizio di, alcuni lellor 
istato-..reale:-delle cose, ..ma-non è .atto di 
‘patriotismo'-vero/ Isussidi alle ‘strade fer- 
Tratè, ‘olio pesinò ‘tosìgravennente' sul'no-| 
{stro bilancio, ,non..si.pagano:già alla, So- 
‘cietà»dell’Alta.Jtalia} i-sussidi alle-strade 
|lordinarie' ‘furono “votati ‘per ‘le provinete 


‘spendere, che tutti li vorremmo diretti a 
‘migliorare la condizione di quelle provin, 


(zialmente. la:soluzione ‘del: problema: eco- 
momico ‘italiano.’ La ai 
| Ma quali*Siano lè nostre condizioni eco-.| 
inomiche, quale.la situazione del.tesoro ita- |} 
Îliano «è: forse? im'misféro: pel Pilngolo e» pel 
| Roma?” 4 1908 A leinelanshie pre 
| Davvero che, sentendo. questi ramma-, 


ila moglie vuole una, veste nuova e, Je fi- 


E ASSOCIAZIONI SI RICEVONO. 


- IN Firenze, all’ Ufficio del Giornàle; via San Gallo, n.81, piano terreno, In 
*Tàrino); all’‘Ufficio succursale dei giornali, yia delle Finanze, n. 19, Nelle 


devono essere inviati franchi alla Direzione del Giornale 
general, d' Annunzi sui Giornali di 
DA CASI, 


siediti 


mente de” Tulti 5''& questo eòmpito filanitro=;|» (11 Tindes ‘ecgli ‘altri giòrnali, inglesi: sì (di) 
‘pico e affatto ‘distiferessato' 10 SREbie ille ‘chiarano soddisfatti della piega che prese que- 
l'ore' serali” con grande ‘amore. è ‘con ottimi l'sto affare e domandano che la legge venga 
successo. Superano .1;,200, gli analfabeti - che |'‘nodificata vin-modo «che non si, debba ricorrere, 
annualmenté..cessano. di esser tali. per; opera, | ad sin. apposito: progetto, di, legge.nel caso im-, 
di quella. Societù».benemerita. Tale. Società a, | probabile sin cuivsi sriproducesse,; un, fatto si-., 
quando a quando-tière' ariche delle:conferenze, ;|milesa quello di Cork»; Ì 

ove si danno al popolo i più utili insegna«;|u | -i 
menti ricavati dallev’scienzé fisiche e dalla 
igiene nonche dalle scienze morali ed. 'ece& 
nomiithe;- ‘ Min id; 

| Rsiste a Pescia nn° altra -bella istituzione; 
quella den Asili infantili Gve si Tactolgono 
giornalinente È ticeVeré edlicazione ed alimento 
più che 200 bambini, dei quali ‘puntò 0 poco 
potrebhero. occuparsi i genitori, intenti a gui 
dagnarsi il pane nelle officine. “© rr 

Questa caritatevole istituzione non ha. patri- 
monio, di sorta, eppure. procede di bene in 
meglio per le cure solerti dei suoi preposti 
(specialmente:;per la. infaticabilità del direttore 
arcidiacono Alberto Marchi, che--del nobile. 
ufficio si ‘èformato! direi. quasi una passione) 
è col solo tributo della carità ‘cittadina bla 
quale éra con'un’espedietità, ui altrò 
viene periodicamente eccitata. L’ incaricò di 
‘eccitarla se lo- assunse ultimamente la prelo- 
data’ Società” delle scuole ‘serali; è 10° fece in- 
| vitando, i. cittadini ad. offrire qualche dono per 
Aprire una fiera di ‘beneficenza nella occasione, 
delle: nostre feste triennali, dette .le feste, di 

aggio, che cadevano nei..primi .tre.giorni di, 
questo mese. Tali feste? procedono da una an- 
tica consuetudine Jlocaley;ed oggi possono dirsi 
ùn anacronismo. Però quelle di: quest'anno 
hanno! conferinato lal'verîtà del proverbio; che 
ogni "diritto ha il suo rovescio, poicliè “a frorite 
del’molto denaro che per occasione delle feste 
Si, spreca.e.si fa sprecaro, sta questa volta il 
Tienaro copiosamente rivolto alla. pubblica bé- 
neficenza. 

La fiera fu aperta il 1° corrente con un ri- 
sultato assolutamente. £ lendido, a fronte di 
cosi’ piccolb: paese! La furono] raccolti dani di 
logni specie e natura;-dai. commestibili e dalle 
\mamifatture più usuali, ai lavori più fini e de- 
licati usciti dalla mano delle signore. È stata 
luna bellase nobile! garay dellaequale» Pescia 
può bene onorarsi, Ed, alla gara nell’ offrire 


Kloni succedéva ‘quella degli attendenti, che si 
recavanò 'ad’acquistarli.‘ Può ritenersi chea 
fiera ttiniata Si‘ potrà avere! incassato quanto 
‘basti Det issiciitatt l’esisteriza degli asili quasi 
‘per un anno. i i ria 
È Nella mattina di sabato , primo giorno, il 
{200. poveri bambini, tei dal: Consiglio di 
‘amministrazione;:dalle signore ispettricire dalla 
Direzione, visitarono la fiera, e là proruppero. 
‘in'‘uniavavazione ‘di plausore di ringraziamento 
lai promotori, alla Società «intera? delle! «scuole» 
(serali e agli oblatori; fu una scena oltre ogni 
(dire bella è comi fior sraarong:® ; 

| (Mi asfengo dal segnalare i nomi delle, sl", 
il'(gnore,e dei signori, che hanno contribuito a 
{rendere Ja. fiera tanto _.hella.e proficua, perchè, 
‘è veramente «il caso di dovere ricordarne troppi, 


È stato constatato che le classi ‘agricole e, non solo 
i contadini, ma ‘anche Ta popolazione in' generale, 
eccettuate*Te grandi città, ‘voteranno per' il governo 
come'quellò che da'‘lorola giarentigia migliore con- 
tro disordini o cambiamenti: politici Esse vogliono 
Îla pace, esi curano poco del .macchinismo am- 
{ministrativo, bh 

: (La.gran massa della. nazione francese non è in- 
.| fatti, preparata a, quei. cambiamenti che gli antichi 
partiti. desidererebbero. I francesi non ne vogliono 
sdpere di una monarchia legittimista od orleanista, 
'e(ttito “meno di ‘una ‘fepubblica. È non - votendo 
‘ciò, desidérano ‘specialmente ‘di essere protetti ‘con- 
tro le rivoluzioni. Giungiamo' quindi alla contlusione 
iche il governo fraiicesè: (ha. l'appoggio della na- 
zione ; e la. morale da trarsi è che Napoleone III 
|jpuò progredire senza timori in quella via di libe- 
Talismo che ‘riconcilierà le classi che ancora non 
sònb Soddistatio: «0 è «U : 


amma della sinistra. 


| E-lasciando da parte Ja questione» di 
tito edi principîi;* dov è Ta sdigione 
allenta, dov'è lo 'seopo?, (0! * 

| ll..Lungolo, ed il. Roma «dicono. che col 


axqot 


LE ELEZIONI FRANGESI, 


asi 


agniato.' E6c0% un' assbrzione che si gettà 
ori.senza, darsi la. pena di ricercarne le 
rove;;ved.:ecco:un'asserzione snella: quale 
ont havvi ombradi‘vero. Che cosà hanno” 
uadagnato? Tutti. abbiamo perduto ed i 
balpini..più;che.gli altri, come . tutti per; 
erebbero:ed «i: ‘napolitani ‘più degli al- 
î, S6 mai quel consiglio dei “ue gior- 


—— eee -——___ 


| NOTIZIE ESTERE 


Continua Ja penuria di. notizie estere. L’at- 
tenzione de’giornali francesi è sempre rivolta 
esclusivamente alle elezioni, intorno alle quali 
ci ‘trasmette. ampiù particolari, il nostro corri- 

ondente di Parigi. di 
' | Si legge nella Nuova-Stampa libera del 12: 

« Il cancelliere dell’impero. indirizzò. una 
circolare ai rappresentanti austriaci all’estero, 
destinata ad’esser comunicata ai rispettivi go- 
vettiî, ‘in'Cui ‘dichiara nel modo più riciso che 
il ministero' degli affari esteri non ebbe alcuna 
parte. nella pubblicazione del dispaccio del can- 
celliére ‘federale al conte di Goltz. » ‘ 

Il meeting che ha avuto luogo a Steinberg 
(Boemia), presso S, Pietro, è passato tranquil- 
lamente. 

7l sig. Costà parlò di stabilimenti agricoli, 
altri oratori. domandarono la riunione degli 
Sloyeni in un regno particolare. 3 
Si 8 insistito sull’ istituzione di scuole  slo- 
Yene,, ma, si è. lasciato cadere la mozione ten- 
dente a domandare la, creazione d'una Uni- 
versità slava. © © 

Lò Qriente die Vienna, \del 40. pubblica una 
Notizia, sovra. tn,, complotto tramato contro 
| l’Austria dai: signori. di ;Bismark e Kossuth. 
4 Esso:dice i. sr 
| ‘e La minaccia sovente espressa: dalla ‘Prus- 
siaycdi miéttersi in relazione’ coni ‘gli. elementi 
Mmalcoritentivin, Austria sembra dover ‘essere 
‘(&!4 realizzata jin parte; dal ‘gabinetto di Berlino. 
Cosicchè posso: darvi il’assicurazione che il co- 
lonriello-Ihasz:}!:1° inseparabile compagno di 
Kossuth, ‘è ‘stato receritemente nel più ‘stretto 
incognito a Berlino, dove ha avuto tre col- 
loquii con'uomini di fiducia: del conte Bis- 
mark Sin, vista! d’ uno ‘scambio d'idee: fra 
Kossuth ‘ed il governo prussiano. 

IL signor di Bismark ebbe la precauzione 
‘dii restar in disparte pèrsonalmente, stantechè 
gli‘ individui. che conferiscono con lui non 
‘possono sfuggire alla’ vigilanza della polizia 
Istraniéra. Quindi questo *fatto: rimarrà ‘senza 


dl Roma ed il Pungolo “credono:{orse. 


» all’opposizione, t 1 
ii Ubi Dr # he, quantunque un simile modo 
‘ano agli occhi ifiglesi, ‘essolè 


nia, causa, della‘ ‘prosperità nell’ Italia 
uperiore,. abbia una data recente e sia 
tato. regalato a quelle provincie dal.voto 
ei Parlamenti? S’ ingannano di grosso: 

dal prinéipio del secolo ché l’ energia 
elle autorità. e dei. comuni ;».dei. parti- 


presenta il sistema, 
le gi 

Ne segue nati 
minisi 


rovVisare, come ‘pare ché persino i ‘due 


Stesso, vogliono 
stifitare i ‘toto ce tare gli:stessi @pp 
fori Vome' fa 1° zione! Naturalmente, 1iel fare 


\0770' per Tusingate 
tori ignari dello 


dridfonak ‘6, come; abbiamo detlo l'altro, 
giorno; vorremmosavere cento, milioni, d 


cie, dalla cui prosperità dipende spstan-, 


‘ed accelta le rei 
i i tratto ‘caratteristico nelle elezioni fràn- 
{cesì, Napoleone III, il quale”deva vil ‘#0’ trono? l ! 
\suffragiò ‘universal, Ta'appellò: alla ‘stessa autorità 
| pet‘ essere appoggiato. | Bgli fonda il sto appello; ) PEABOROE 1 + à 
| comie'lo! farebbero! i nostti.- capi-partito, suifrutti | ‘dulibio-lL'ignoratò dalla'.legazione austriaca a 
| visibili della suà: politica. Precisamente come.il sig: | (Berlino; ma non perciò: è' meno importante. 

| Gladstone, (ed. il sig»- Disraeli,, ‘accennerebbero 2Ì,| | ;.4. Come si ‘sa; ‘non vi sono” pochi elementi 
| provvedimenti adottati. dalla loro Cna) II e a Pest, e generalmente in Unghetia , che ri- 
così anche l'imperatore passa in rassegna 1 Meta (cevono la. loro» parola «d'ordine»da Kossutli. Si 
tati del suo regno in 17 anni di pacifica prosperità. sommbyia “dare ‘Berti: diti*partidolani'idi 


î idati-dell’opposizione ne- . ces È N 
ga) qieni Fio ap ciro istoni evidenza | un'alléanza: dell'Austria coll’Italia e la Francia 
gano! qui i 3 ‘e_sì: trattava "pure': nei ‘convegni: ‘menzionati 


zuenze meno, fayoreyoli del sistema. Tutto a 
ci) cho so dell’ attitudine eventuale dell’ estrema sinistra 


mol s 


ogha ai 


| PARLAMEN 


richi, ci sembra assistere ad una di quello» || 


scene interhè dello numerose fainiiglie dove 


| ‘‘Afla Camera dei‘ comuni, nella seduta dell’11, 
\era.all’ordine del giorno la Seconda lettuta del 
bill di destituzione del sindaco di Cork: 

« L’'Attorney-Jenerale' dell' Irlanda informa 
la' Camerà' di’avere ; ‘in obbedienza ‘ai suoi 
l'ordini ; chiamdt0' cuni testimoni da *Cork'; 
l cioè il procuratore generate dell’ Irlanda 
| signor Ballantine, ed..il signor Barry, 


ta sua disposizione. 


glie: uno»scialle, ied.i. figli un orologio; un: || 

cavallo “da sella e via dicendo, mentre» || 

i dovrebbero ‘Sapere che il babbo non ha 

| quanto..basta per. confentare ‘nemmeno, la 

metà di tanti desideri. 

| ""E'Warebbo, Della. che,., per "ottenere a 
za; quello: cui. le. forze.. del. pati 


100: 


eZ « Il signor Maguire da lettura d'una lettera 
fa ri mettessero «a far: bat de sigrio SIE gigia 
Fs ari N sp ile Nerina ANO ta sua dimissione dall’ ufficio di sindaco. - 
é Purid* facesse lingrignato, egli altri SÌ |) questa CUPegine ac Proteste" il line 
upissero per mandare a male tutte:18 di° | suaggio ‘ittribuitogli:-non esprimeva .sesatia- 
sposi | mente ilsuo: pensiero sch'egli: considera co- 
I me favorevoli alla rigenerazione dell’ Irlanda 
!l soltanto provvedimenti: similia, quelli adottati 
| dalla:Camera deiucomunim. .i;-sq li vane 
« Il signor. Gladstorie disse che avendo:il.si- 
| gnor 0"Sullivan'dato ‘senza condizioni: Tar sua 
© ll dimissione, il gover tion avevi l'intenzione 
2, | di°Atfrettate la" discussione del progetto ch'era 
| stato presentato ‘goh SUAERE “i oi 
; | per, mantenere, inviolati. 1° ordine e la legge. 


| ciò che sorprenderebbe, per non dire scandalizze- i : 
rebbe, gli ammirafori della nostra costituzione, è | del Parlamento ‘ungherese ; oggidì considera 
semplicemente IGN dal Luzi TEN bilmente rafforzata: 5 

Ogni govertò chey anthè parzialmente, dev'essere BR. i ‘RRII8A 
Ga di ab apre, in, SO | Fr conto Site er 
palo stggibrinta @ lieciatardio Serivonb!'da' Vohdra alla ‘Nuoba Stampa Li- 
periti che”'dividono! ‘la Caméra; ‘ma în Francia:| d d'det 10 întoritò all insurrezione dei kir- 
imperatore: deve agire'come se il partito fosse Jui;-||gliiz, tiel'governto "a'Orenbutgo: 

Dale posi cord Riga son,randa |} fe: Suor imurratione È i nportnta i deve 
coi suoi ineviabil aoxesari è 0 méto ti disloa |lotel’cne favori occuparsi degli affari delle 
che dev' essere Confititato” in Frane + Chedi 16886 \taiffa, ossageio. ti ho cho 1 toe ) 
tn cate Coda NI el mermblpa: ì « Qualche anno fa furono i turcomanni 
Dei Tura  ( più uao, Raf perarstersetei) Isulla'c@Stà orientale del ifiàr Caspio, i quali 
in un Manifesto noto, ne parlava come di unid:ne* || colla" lord ribellioné sembrarono” fnettere osta- 
csi transitoria  preveema  giomo in cu i | e PA i via 

ti FO Verno, Tsonal ii € Isl = i e 1 4 lella tribu 
zioni," sf Osino ET tOst desse 6 #6 | gi>Atohébek imalberano' la bandiera dell'insur- 


SS prometteva che ai at eee ni af prato distaccamenti di soldati 
flissero «la ‘‘Franoia"con''iuna' serie di rivoluzioni. || ttetii’e' si “apprestand'ad' eleggere un khan 
ivtebberò' dimenticato'!la. loro» arifica: politica ‘ed: || ; dipende Meni Giiolo Linares n 
i loro progetti; il'governo; ‘al canto "suo; «avrebbe. rn ana cioè urla specie di governo prov- 
Dar sn rrraton ige nna' polilica che || 1© Nuove “truppe sono state inviate contro 
tende si monopolio, È. difficile che un nomio,il, | quei nomadi ribelli; sarà dunque interessante 
quale per venti anni ha esercitato ‘un'autorità di Nedete se quigi timori" sonò'o meno fondati.» 
senza controllo, sia ora disposto a sottoporre que- Strivono'da Pietrobuitgo'alla Corr. gen. autr. 
sfà ntorità ra quistione: e'discusssione. Oltre all'im- |) dell’11' che il' ministro dell'istruzione pubblica 
în'‘Russiaà si occupa’ della trasformazione della 


re; Ivi! sono! inoltre i ‘suoi; amici, i quali ‘s0n0. 
infeudati, per. così: dire, a, questo: sistema. di..cesa-, || scudla’ superiore’ di: Varsavia in ‘1in’Università 
rismo, (ed. è da: temersi che, le_ restrizioni che, prin | rissa; Si” vorrebbe" còn'tiò non solo soppri- 
ma erano uria necessità, siano poi mantenute Per | rnbre' completamente ‘la lingua polacca , ma 
‘|| atiche attirare Varsavia gli slavi dell’Ovest. 
| ‘’Lo ‘czaò avrebbe l’initenzione di recarsi. verso 


| | Ma.siccome la rielezione: del, sindaco potr 
| fare che si-ritornasse, allo stato di, cose. at 
È | tuale; cilgoverno»si: riserba Ja sursc osmse 
si e iù dare” il ‘bill sia discusso; ‘se gli. avve= 
scia, questa, pit- mnaridare che) il = 2 ai 

i 7; mondo politico non.ia | nimètiti ‘lo! richiederanno. Propone ql 

sue See SUD CNIT per | Id' seconda Tertità Si Aggionata a “quattro 
î rialata: come un modello: da imi- | settima sl I, ms 
porter pen città grande* Mon solo « Doj 0 DER Ge Kcal Si. 
or le ‘She mani che pure Imoltese | sero. parte,gli on. Patten, :Pouyerie (ed, alti, 
[alain giri cri gienbe ei il si Maguire assicurò la Ca- 
Ficthei ima per le opere di‘ fiéenza | e dopo.chevil signori Magiure 25 a Ca 
SPREA IA cs ac Qpr e Mearcena il signor 0” Sullivan.non ayeva; l'im» 


VUOTA ” tI Us i 
soa ualché ‘anifio si é qui, 


TOS 


Pescia, 42 maggio, — 


tinti elezioni!à il'carattere conservatore delle masse, 


im alissimi | articolo Uel' Piccolo 
i le':si combatterla povo 


datrigtica | pt Romae del 
ù è poca-liberale' proposta del Roma ©. 
Pungolo. 


fay 


iaia i i ielezione, la pros 
tanéamente | tenzione di. presentarsi alla ‘rielezione, 
la ‘una Società di ti si, iEGi® la | prista»del sigiror! Gladstone: è stafà adottata ed 
st Ag pa HI pito” È il'se uito delta distuissionie sul bill afggiornato 
dimo primaria della classe popolare, © dure settimane? 


predilezione. > 3 È 
L'altro tratto degno d'interesse in queste impor- 
la''fine di ‘luglio, ‘od al principio d'agosto, nei 
| paesi bagnati dal Don, per rianimare i senti- 


Il suffragio univetsale com'è praticato in Francia 
è un baluardo contro la demoerazia 0 la rivoluzione. 
Mist © cu LI ivi GILTE SLI t 


menti. di lealtà dei cosacchi, i quali si mo- 
strano malcontenti. H 
Alla stessa Correspondunce scrivono ‘da’ Co- } 
stantinopoli che le tendenze riformatrici della 
Porta si manifestano sempre più chiaramente. 


Una delle prime conseguenze dei congedi in contiene : 


massa. accordati alle truppe ottomane sarà la | 
creazione d’un Gran Libro, e quindi l’ammor- 
tizzazione regolare del debito. pubblico che, sarà 
registrato ini quel Gran Libro. | 

La Turchia annuncia che un gran numero 
di soldati in guarnigione a Costantinopoli hanno |, 
ricevuto congedi e sono rientrati alle loro case.. |. 
Questa stessa misura d'economia sarà applicata 
alle truppe delle altre parti dell’impero. 

Notizie da Belgrado giunte ai giornali au- 
striaci recano che, Akifpascià visita. le. fron- 
tiere. della Bulgaria , e,.che fa. rinforzare.le..|, 
guarnigioni delle. fortezze e. quelle, che sono 
scaglionate sul Danubio, s 

Si teme generalmente in Bulgaria che nuove: 
bande d’insorti bulgari invadano il paese. Non 
è però probabile che queste, bande si riuni- 
scano in Rumenia. Al contrario,| distaccamenti 


bulgari hanno fatto la loro comparsa nella |‘tando gli agenti della forza pubblica che si 


Macedonia, -ma questi tentativi non avranno 
nessuna importanza finchè le bande bulgare 
saranno sole ad. operare. 

Leggiamo nella Patrie del 13: 

« Un giornale russo pubblica un’ dispaccio 
telegrafico da Cattaro, 5 maggio, il quale an- 
nunzia che i mirditi sono insorti.e che i 
commissari del governo ottomano incaricati 
di mettersi d'accordo col principe del Monte- 
negro per. la cessione del. porto di Spitza., 
sono giunti ad Antivari. abi 

« Queste notizie sono inesatte. Una som- 
mossa scoppiò in un villaggio della Mirdizia, 
ma non ebbe seguito. Quanto all’ arrivo dei 
commissari turchi al Montenegro , è una no- 
tizia interamente priva di fondamento , giac- 
chè la Porta non vuol cedere al Montenegro 
alcun punto del proprio litorale, nè ha nomi- 
nato commissari a tal uopo, » 


(Corrispondenza particolare” dell’OrmioNE) 


Paniai, 42 maggio. — Non. v' aspettate. da. 
me grandi notizie. Tutti siamo qui in piena 
febbre elettorale. Questa sera al. teatro dello 
Chatelet,.il signor E, Ollivier prenderà la pa- 
rola; egli convocò molti de’ suoi amici, ma 
sventuratamente per lui, quella vasta sala non | 
può essere riempita unicamente da persone a 
lui benevole, ed è verosimile clie il suo di- 
scorso susciterà violenti tempeste, tanto” più 
che il signor Ollivier è deciso, dicesi, ‘a di- 
chiararsi francamente imperialista. Avrei ritar- 
dato fino a domani la mia lettera per darvi 
i particolari di questa memorabile riunione, 
ma essi vi saranno recati da tutti i’ giornali, 
se pure, attesa la gravità dell’ incidente, non 
ne renderà conto il telegrafo. 

Il signor Louvet, candidato ufficiale (soltanto 
apparente) nella terza circoscrizione, mantiene 
la propria candidatura, ma io eredo | che lo 
faccia unicamente per preparare dei voti al 
signor: Ollivier e che. all'ultimo momento si 
ritirerà a profitto di. quest'ultimo.. Ho pure 
fiducia però nel successo-del..signor.::Ollivier 
a Parigi: La sua» candidatura è, oggi troppo 
esclusivamente governativa e non.avrà » che.i 
voti ottenuti nel 1863. dal candidato ufficiale, 
voti, che 1’ antico . candidato non. ritroverebbe 
neanche più se ora si-ripresentasse. 

Io credo al contrario che riusciranno. i. si- 
gnori Giulio Fayre; Garnier; Pagès ,  Carnot, 
Picard, Pelletan, Thiers e. Guéroult } contro.i 
quali il governo non ha alcun candidato serio, 
e si. trovano soltanto a fronte di candidati. ri- 
voluzionari. In primo luogo; la maggior parte dei 
voti che nel 1863 furono favorevoli al governo; 
sì raduneranno sui candidati testè , nominati, 
come relativamente moderati. D'altronde l’o- 
pinione pubblica vuol. che sia mantenuta verso 
il governo una severa vigilanza e non già che 
si ricorra alle ‘barricate. 


Nella sesta circoscrizione venne respinta 


in una; riunione la candidatura del signor 
Bresson; uno dei due. candidati radicali che 
si erano presentati. contro. il signor Gueroult. 
I fautori del-signor Bresson. voteranno,..al se- 
condo scrutinio, per quest” ultimo. contro il 
signor Cochin candidato clericale. 

Le riunioni, convien confessarlo, hanno un 

* carattere di grande. violenza. Fu, necessario 
sciogliernè' una ieri a sera, perchè un oratore, 
il signor Langlois ,, discepolo di Proudhon, 
disse di voler discutere la risponsabilità del- 
1’ imperatore. 

Il'signor Cantugrel è sottoposto a processo 
pér aver in queste riunioni pronunziate, parole ' 
atte ‘a promuovere l'odio oi il disprezzo con-, 
tro .il governo. so stat)» 

E notate che i più violenti non sono i re- 
pubblicani, ma la borghesia e il piccolo com;, 
mercio che molto soffrono per le incertezze. 
della. politica estera del nostro; governo, i 

Nessuna riotizia dall'estero... La' diplomazia, 
stéssa non si occupa più d’altro che, della gran, 
battaglia elettorale, il cui esito sarà importan-. 
tissimo e peri destini della Francia e per l’av- 
venirè politico dell’Europa. $ 

È aspettata a Parigi Ja, regina de’ Paesi 
Bassi. di E e: 

L’ intendente' generale Lecauchois Feraud; 
miseramente perito nel naufragio ‘del Generale 
Abbatucci, era incaricato d’una missione di fi- 
ducia d'ispezione del nostro. corpo. d’occupa- 
zione nello Stato pontificio, dove, pare, che. si, 
siano manifestati grandi. abusi. Il. signor _Le- 
cauchois Feraud ‘era fratello della vedova _del 
signor Vittorio  Foucher, morto alcuni anni 
or sono, e consigliere alla Corte. di cassazione, 
e che alla sua volta. era (fratello primogenito, 
della consorte di Vittor Hugo, morta prema- 
turamente alcuni mesì fa. 


+ CRONACA DI FIRENZE 


+: Citca le ore‘3 della decorsa notte due:guar- 


ATTI UFFIGHALI 


La Gazzetta ufficiale del 14 di maggio 


ci 


4° La legge 5 maggio 1869 relativa al'sèr- 
vizio semaforico. 


Croce, aggregandoli a quello di Rotella. 
3° Disposizioni nell'ordine giudiziario e nel 
personale del ministero di grazia e giustizia. 


id. 


die di P; S: osservarono in via, S.Ambrogio 
due ‘individui ‘che’ vi si trattenevano «in modo 
alquanto sospetto, e appena'accortesi della pre- 
senza delle guardie, si diedero alla fuga. Dubi- 


trattasse di qualche’ fitto, esaminarono accu- 
ratamente i luoghì a cui si erano appressati i 
due sconosciuti e videro da” una' finestra della 
càntina spettante'al.pasticciere. Camillo, L., un 
piccolo lume, per‘lo ‘che intimarono replicata- 
mente a due altri individui. che: potevano da 
ida detta finestra scorgere mella cantina, di 
uscire. Dopo replicate intimazioni uscivano in- 
‘fatti i noti ; pregiudicati Giovanni D. S. e 
Luigi D. che vennero arrestati, avendo le guar 
die. verificato che..costoro avevano, ammassato 
nella: cantina una quantità,.di. bottiglie di' li- 
quori e vini, zucchéro ed. altri. generi per. farne 
bottino. Anchè i’ duè fuggitivi riconosciuti poi 
per pregiudicati’ in furti, Giovanni B. e Gau- 
dentzio T., furono artestati poco dopo da un’al- 
tra pattuglia di guardie dello stesso corpo che, 
li incontrarono, in via Niccolini mentre si da- 
vano a precipitosa fuga. Tutti costoro vennero 
inviati alle Murate a disposizione dell’autorità 
giudiziaria. 1 à 

leri circa le 2 pom. si manifestò casualmente 
un ‘incendio in una ‘camera all’'ultimo piano 
dello stabile n° 13; “in "via dell’Amorino, » che 
distrusse i' pochi mobili che conteneva, e ar- 
recò dei guasti alla tettoia della stessa casa. 
Il danno è assai lieve, giacchè l'incendio, mertè 
l'intervento dei pompieri, fu spento dopo qual- 
che ora. 


al 


Sappiamo, che .il processo, di cospirazione 
contro la sicurezza, interna. dello Stato è pres- 
sochè ultimato, grazie all'attività spiegata dal. 
giudice istruttore», cav... Mara) st Che, fra 
pochi. giorni sarà rimesso alla competente au- 
torità pel corso ulteriore di giustizia. 


i ( 119% 19 , ; 
Le poche parole che.ieri: nella. cronaca al: 
biamo dette intorno:all’ influenza. : delle. crisi | 
ministeriali sulla» disciplinamegli uffici,; ci. val- 
sero'la protesta ‘d'un applicato, <il- quale.si 
lagna "delle nostre ‘supposizioni che farebbero. 
torto al corpo degli impiegati. Per ‘amor del 
cielo, ‘noi siamo disposti a riconoscere che'il 
signore che ci scrive e molti altri con ui sa- 
ranno, modelli. d' impiegati ; il volersi far 
campione,di tutti è un..voler troppo, Negli 
uffici pubblici dove.si raccolgono impi: ati in 
gran numero accade; ‘per: legge. naturalissima,, 
che si abbia il buono"ed'il:cattivo;.il zelante. 
€ l’indolenite,' il docile ed il riottosoy e semnon 
ci fosse questo miscuglio, non sarebbero me--{| 
cessarie quelle disposizioni’ rigorose : che’ di 
quando, in quando, tentano d’ infrenare l'abuso 
fattosi troppo vistoso. ,.,,. veta 
(Questa severità, di. misure, Jo. sappiamo an-. 
che noi; che ‘dispiacciono, massime , a., coloro 
che sanno di 'nonvaverle meritate; ma l’uomo 
di’ governo deve badarè al risultato, come.i 
boni ‘impiegati’ devono saperlo comprendere 
alla loro volta ed adattarsi alle necessità d'un 
regolare servizio pubblico. 


1 Corriere ‘Italiano si è venduto. Parliamoci, || 
chiaro però, perchè non vorremmo che le caste 
orecchie di qualche purissimo avessero-a scan- 
dalizzarsi. Il signor Cesana, proprietario e fon- 
datore del, Corriere J}aliano, ‘ha venduto il gior- 
nale da lui. fondato,.e diretto, alsignor Civelli | 
tipografo editore. E pare che il signor Cesana, || 
oltre: disfarsi del Corriere. Italiano, abbia in- |} 
tenzione di romperla addirittura. colle abitudini || 
giornalistiche alle quali è legato da una ven- |} 
tina d'anni ; ma’ non*locrediamo.e i 
La tentazione gli ritornerà in' corpo e' solo |; 
facciamo voti. perchè,, se mai cid'avvengà, ab- || 
bia questa tentazione a vestire le spoglie d’un 
giornale. umoristico, In, questo campo il signor || 
See ha:un blasone che nessuno può conten- 
lergli. 


i 


il 


leri a sera (18) ha dato principio alle sué 
rappresentazioni al. teatro delle Logge la com- 
pagnia piemontese: diretta., dal, ‘Toselli, colla 
bella commedia di. V. Bersezio.,..intitolata,; 
Le' miserie d'‘monsù Travet..Parleremo, nella 
prossima appendice' di questo complesso. d'ar- 
tisti, ‘che’ vogliamo aspettare ‘a‘giudicare dopo 
dué ‘o tre Tecite. - 


Domeniéa mattina, 16 maggio, a.ore;10. 112; 
gli'alunni del R Istituto musicale e della Scuola 
corale ‘ivi addetta, eseguiranno ‘una messa-a 
tre'voci com otchestra nélla chiesa della SS. 
Annunziata! 3 3 


Bollettino meteorologico del..dì A4 maggio 
ad'un'ora pomeridiana. 
ll'tempo è stato nuvoloso in tulta la Pehi- 


sola. Îl Meditertanéo è mosso. Spirano venti 
*deboli e variabili: 


rina, id, 48 
.rini Santo ,,.i Ber: 
Baracchi Maddalena, id. 8 — Seravalli Calerina, 
id. 72 — Becucci Pasquale, id: 18 — Burelli As- 
Usantà id! ‘78 — Becheri Ferdinando, id. 9. 


furono 19; ‘cioè 3 maschi, 18 femmine e 1 nato- 
morto: S 


ziata, id. 69 — Santiui Matilde , id. 56 — Bel, 
tramo,;Gio. Matteo, id. 62 — Cecchi Pietro, id, 48 
— Baldoni Maria Luigia, id. 40 — Zuffanelli Gi- 
nevra, id. 33 — Andréini Annunziata , id. 55. 


farono 20, ciod 9 maschi, 8° femmine e'3 ‘nàti 
morti, a 


vira, sarta. 


attendente. a, casa. Sr 


cameriera. 


Emilia, donna di servizio. 
attendente ‘è casa. 


Luisa, attendente a' casa.» 


tendente! a casa. f 
pubblici; e. Maddalena Silvestro, attendente a casa. 
sunta, cameriera. 


Luisa, alternidente a'casa. 


con,,la..lettura del: processo verbale -della seduta 
Precedenle, ch'è approvato, e con Je altre consuete 
formalità. 


nistri). Ho l'onore di presentare al Senato il nuovo 
‘ministero. ‘ 


‘annunciato la formazione del nuovo ministero alla 
‘Camera; 


| formalità, 


Il barometro si è abbassato di 1 m. in Ita-! 


Il:tempo peggiora” 


dp I 
8° w centigraî dell 08 ‘atorio astronomi ii 

2° R. decreto, in data dell'4i aprilo, che.{-Firerize segnava! la (emperatur®! ” massimi” di À 
sopprime i comuni di Capradosso e Castel di | + 31,0 e la minima di + 14,0. 


ci ESSI e SIT ris 
Nola dei defundi “dendinziai nel” giorno” 
n Del'11: 


36 — Calcini Pietro, id. 41 — Falarni Cate- 
Falerni Giovanni, id. 77 — Ma- 
— Pacini Serafino, id. 43 — 


Più, 2 bambini ché non avevano ancora 2'annio 
Gli ‘atti di nascita denunziati nello stesso giorno 


42. maggio. 
Menchi Adelaide, danni 55 — Cioni; Annun»: 


Più, 2 bambini che non avevano ancora 6 anni. 
iGli atti di nascità deninziali nello stesso giorno 


Matrimoni del di 10' maggio 1869. 
Galanti Giovanni, setolinaio ; ‘e Della Nave “El-' 


Fiori Lodovico, parrucchiere, e Soliabi Cecilia, 
tendente ‘a casa. AUSaIi 

Billi-Lorenzo; negoziante, 6 Pierini Maria Luisa; 
Versino. Lorenzo , cameriere, e. Carulli Teresa, 


Del 11, 
Ramazzotti. Lorenzo ,. albergatore, e Beanciotti 


Francolini Attilio, caffettiere, e Botcassai Giulia, 
Toghétti Oreste, commesso di Banca, 0 Barasani 


Del 12: 
Benucci Leopoldo ; ottongio ye Pinì:Teresa; at- 


Giovanni Ciaiolo,, usciere al ministero dei lavori 
Petrazzini, Stanislao, cappellaio, e Dovizielli As- 


Ganugi Martino, cameriere, e Del Pino Maria 


PARLAMENTO ITALIANO 
SENATO DEL REGNO à 
TORNATA DEL PT MAGGIO 
; Presivenzà G. CASATI. 
La seduta cha principio ;alle, ore.8: 10, pom. 


Si dà léttura di un omaggio. 
(Sono presenti otto ministri) 
menamrmza (presidente del Consiglio dei mi- 


Leggerò. quindi le poche parole «colle, quali; ho, 


IÎ ministero presente è un, ministero di, conci- 


Îliazione; esso tende all’assestamento finanziario ed' 
è il risultato della fusione di diversi partitî, ma 
titti composti di uomini d'ordine, che separati’ da” 
divergenze passaggiére , erano però concordi nei 
‘principii. Questo ministero si propone di promuo- 
\vere la prosperità pubblica, di svolgere la. vita, 


delle provincie e di dare al paese un’amministra- 
zione conforme alla sua indole, che renda 1’ Italia 
forte e rispettata... 

Non mi resta quindi che raccomandare il nuovo 


‘ministero alla beneyolenza del Senato, il quale ha 


tanto.a. cuore la prosperità del paese... 
Do alto all'on. presidente del' Consiglio” 
della comunicazione fatta. 

Non .essendo.all’ordine. del giorno, per, quest'oggi 
nessun progetto, mi: limito a rammentare, al Se- 
nato. che per LA seduta. di, martedì è sfabulità, la 
discussione del progetto di legge sulla levà cet’ 
chieticis:. sura 

La seduta è sciolta alle ore 3 20. 

_ 
CAMERA DEI DEPUTATI 


EL CCR SRI. SSELIL sent 
TORNATA DEL 14 macGio 


PRESIDENZA! DEL VICEPRESIDENTE BERTI, 
La seduta’ è' apòrta alle ore'1' 1/2 ‘colle solite 


cavmiani presta giuramento. 

mms. la parola spetta ‘all'onor. presidente ‘del 
Consiglio: (Movimento. d'attenzione). 0.) 

mne 18; (presidente del Consiglio e, mini-, 
sino ‘per gli ‘affari, esteri). Signori, ‘ho l'onore di 
presentare. alla, Camera .il nuoyo, ministero, così 
composto: (Vedi, Opinione d'iemi) . i 

Ta formazione del nuovo ministero 'rappresérita 
la fusione dì vari partiti ché, se'potérono differiré 
nei ‘mezzi, ebbero pur sempre comune lo scopo; è 
questa fusione noi speriamo che tornerà tanto più' 
gradita all'Italia, poichè dà pegno di wn.ravyici= 
namento sempre maggiore; sal. governo, di quelle 
nobili; provincie,. onde ebbe. origine, il. nostro ri- 
sorgimento, che ;per indole..e_ per., tradizioni sono 
dell’antorità potente sostegno. Sia dunque il'pre- 
sente ministero il ministero della conciliazione’ ei 
il segnale dell’obblio degli screzi passati. 

Noi tulti uomini d'ordine facendo atto' dî abne- 
gazione ci ‘siamo uniti nell'intento di consolidare 
una maggioranza; Ja: quale ridesti. nuova-e più.po- 
tente ‘efficacia. nell'azione - costituzionale e dia a) 
gaverno.quella. maggiore. antorità che: è necessaria 
persmantenera.illesi i principi d'ordine, di, libertà 
e di progresso e sanare alcune piaghe che tuttora 
affliggono. l’Italia. 


svolgerà il lavoro, vera sorgente di'ricchezza ‘e di” 


l'onorevole presidente del Consigli 

di avere udito' che questa "combinazione ravyicina, 
i rappresbiitanti delle nòbîli provincie, lé quali’'eb- 
béro tanto’ grande: parte inel’risorgimento il 
Sé questa ‘frase fosse esatta l'oratore dovrebbe con4 { 
traddirla. 3 


‘mente quelle parole! si E 

ranza sostiene che quella frase ‘non; doveva dine e 
essere. detta, perchè ad: ognuno è noto che la de- {conversazioni rumori 
putazione piemontese fu sempre sivemalita aa, 


nella seduta dél 3 contro l’asserzione dell'on. Fer- 


remo principalmente ai riordinamienti in- 
le di costi in tutti i rami un’aftilmie 
rie sem] ice,}e nomica, efficace e pera 
ole del 7 sere) 

Così costituendo un governo fortè' e Nbernie' st 


enessere. Questa sarà la migliore politica che ci 


renderà forti all’interno © rispettati, all’estero ; però 
mec È sei per raggiungere questa mela abbiamo bisogno Th pai 
Bellucci Pasquiale,-d’anni.72.— SequiLuisa.;..1'appoggio della Camiera:e peri ciò. = ; 

mento sopra il vostro potente concorso. è 


i Ì i altri 30 + 0; snon, 
lia, e nella mattina è sceso di altri 2 mm. dello Stato. Nello si tempo le nostre cure” sa- l'opportunità della qué RENALI Ye Dea Desa Oliva. 


‘ministro della pubblica: istruzione (Zarità). .. 


Non: oredò questa discussione inepportuna, ep- 
propongo che la. si rimandi ad un'altra oc- 


ilaria trova: che:.il: silenzio del. ministero. 


eloquentiesimo. Sarebbe interesse del ministero 


tn. nofi.sa s8 cha ‘bene intesole parole del= | di parlare per dire quale è il suo programma. 


me ravvicina 


mewamaza conferma di avete detto pretisi= 


qualunque parte della Catnera essa sedessé. 

è vero che'essa ‘abbia ‘cercato ‘di | lavorare'contro 

il compito ‘che ‘spettava al.governo. Lai 
Rammenta la rettificazione che egli dovette fare 


rarîs, il quale’ parlò in nome della * debtitazione 


l'acendo, ‘esso prova' ché fra i ministri non vi è 
alzi nè programma. 

" \La Camera inci dare segni di stan- 
p feolcssar comincia a dare segni 


sii luis 


mune si associa alle parole colle quali gli on. 


Lanza e Valerio rivendi 

"eri alerio rivendicarono lo scopo e Ja con- 
Pdotta della deputaziore: piemontese; L/oratore si 
divaga pal dimostrare quali sono gli uomini d’or- 


ali; mio. (La Camera è; disattenta e le 


ORI ERIMTOMI inci sue 
annunzia che 15 deputati‘ al abstra’chiie- 


Îserò la chiusura. 


È afprovata. 0 | 
L'incidente’‘è chiuso, , 
(Grande agitazione, I deputati scendono nell' emi- 


ciclo e le conversazioni sònò animatissimé). 


Sî procede'alla' votazione di ballottaggio per 25 


piemontese). Non bisogna fare confusione; ‘epperò | membri della Commissione generale del bilancio... 


l'oratore chiese la ;parola per: fare questa rettifica» | 
zione. Li 
Mea am non gli pare che' le sue” parole 
potessero’ dare ‘luogo a'false interpretazioni; dice’ 
di avere parlatò di ravvicinamento maggiore|e di | 
non avere negato che la. deputazione piemontese 
osteggiasse il principio governativo. —. 

osiva intende chiedere qualche ‘spiegazione al 
governo. Il fatto che succede è tanto grave; è tanto 
nuovo negli annali. parlamentari, che. le maggiori 
spiegazioni, non sono soverchie, e 

Infatti la crisi parlamentare non ha' preceduto 
la ‘crisi ‘ministeriale. È‘adunigue indispensabile che' 
il gabinetto chiarisca la causa di questo fatto gra- 
vissimo:.. _; dune ; 

Il programma; letto dall’ onor. Menabrea, lascia 
mOlte ‘cose in dubbio. Tutte le 'cose dette dll’oo- 
revole presidente del ‘Consiglio sono vaghè. Egli 
civdice ‘che il programma del gabinéito è ordine; 
libertà e progresso. Ma quale è qui l’ uomo, che 
fion ha per programma queste ‘paròle? Quasi tutti 
siano uomini d'ordine: Quando si tratta di libertà, ‘ 
noî nulla abbiamo daimparare dal: nuovo gabi- 
netto; Non, è-forse l'on. Menabrea che ha inaugu- 
rato la politica. della resistenza? Per ciò che ri- 
guarda ‘il progresso, la parola è tanto lafga' che 
non può fare programma. 

Io vedo nel gabinetto uomini: che militarono nelle 
file della sinistra. L'on. Bargoni, di. cui fui) com-' 
militone sotto quella bandiera dove si combatteva 
la ‘vera libertà, bandiera “chè non'eta' cérto quella” 
dell'oti. Ménabrea. ‘(Interruzione e rumori) Vi 'è' 
l'on. Mordini, ‘già prodittatore di Sicilia, vi è l’ono- 
reyole Ferraris, il quale. nelle nostre file. sostenne. 
tesi che noi volontieri applaudiremo sé egli al banco” 
ministeriale ‘saprà ‘tradurle in “atto. C'è "om 
nabrea! che ‘è ilcrovéscio della medaglia ‘(Ztarità), 
c'è l'on,, De Filippo; poi l’oni Minghetti, poi l'ono- 
revole Bertolè Viale, tutti uomini diversi e di di- 
verse opinioni. 

Dice" che il'Dighiy rappresetità la vècohia ammi 
nistrazione ‘in tuitto.ilisuo fiscalismo ‘esagerato. || 

L'on. Ferraris l’anno,scorso combattè non,solo il 
macinato del suo collega Digny, ma difese un con- 
tro-progelto'che è ìl'nistro” L'ori. Digny fu-vintitoré, 
‘mà îo ‘non'eredo’che l'on Fetratis® siasi’ lasciato 
‘avvincere! al suo carro. } ipa 

Vedendo ora il nostro amico Ferraris. al. mini- 
stero... 

A déstra’: Ex amdicd.....© 

etivar' Questo lo dirà? l'avvenire ; - inv ogni 
modo l’on. Ferraris anche domani nulla avrà pero 
duto dell’altissma stima che gode fra noi. (Bene 
a sinistra) 

Vi sono'‘delle' contraddizioni che'non si giungono 
alspiegare nelle' idee, degli uomini che seggono sul 
banco ministeriale. Bisognerebbe sapere infatti come 
vada d'accordo l’ autore de!la Convenzione di sei- 
tembié'ed il'deputato di Torîno ‘che tanto 1° ha 
combattuta ! * P i i 

«Un gabinetto ‘che si chiama di conciliazione deve 
dire chiaramente in quale modo si conciliino le 


lo compòngono. La sola'spiegazione dî ‘questamuova? 
combinazione è; che il governo ha capito che. bi- 
sognava, subire le idee che noi propugnavamo in 
nome del paése, ide ché i nostri amici chè seg- 
gono”al' nilbisterò sot incàticati di meltere "ad’ef- 
fetto. (Si ride a destra) 

\auevAmaEA risponde che, allorchè. verranno 
in discussione le diverse leggi che il gabinetto pre- 
senterà; ‘la "Camerà potrà ‘meglio giùdicare; :che*nòl' 
possa dà'‘una semplice» distussione accademica; ;i 
motivi e le conseguenze. della’ fusione che. si è 
operata, |. 

vaîmkiò (per ‘un fatto persottale). L'on Lafiza' 
ha'già ‘dimostrata la vetità*sopra l'assetzione’ del 
l’on:'Menabrea, che voleva mostrare:la deputazine 
piemontese come un nucleo partigiano. La depu- 
fazione piemontese fu sempre governativa, e' gli è 
perciò che l'oratore respingé' con' disprezzo lèin 
situazioni ‘che sî'vollero! fate. -Se li: deputati» pie 
montesi fecero opposizione, la fecero nell'interesse 
della conservazione del paese, che era in pericolo 
colle vostre regìe-e«col vostro macinato. 

LANZA (per un fatto personale) ripete che la 
frase" dell'on. Mefiabrea!'‘ nodi è'nò' vera; nè giusta; 
percliè' non si può- supporre’ che' la* dèputazione 
piemontese fosse fino ad ora antigovernativa. Vuole 
il presidente del Consiglio far cessare la divergenza 
che regna fra noi? ; seal 

Dice ché. questa’ fusione produsse un ravWidiha- 
mento d'una pàrte della'deputazione piemontese, non 
al gover; ma''al ministero: (Bene a sinistra) Tutti 
i deputati delle provincie antiche'hanno semprela- 
vorato pel bene del paese, tutti hanno. fatto 
sizione, basati sul .pri: cipio governativo. Gli è per- 
ciò che invito .il presidente del Consiglio a, modi- 
ficare le parole: ravvicinamento, al. governo in 
quelle di: ravvicinamento al ministero. 

oava dice che ;l presidente del Consiglio non 
ha risposto alle sue domandé. Quale è il prograttma 
del gabinet'0.? Quello” d:11' où. Ferratis'o quello 
dello délegazighià governativo ? Li 


lidee politiche ‘ed amministrative ‘degli’ uòmimi‘chè' |! 


Finito l'appello nominale il presidente scioglie la 


seduta alle 3 4j4. 


Domani sédutà' alle'2: 


Schio, 18 maggio 1869. 
Egregio signor Direttore, | 
Oggi soltanto avendo potuto rileggere negli Atti 


ufficiali il mio discorso del 5 corrente, mi avvidi 
di-un grosso errore di ‘stampa, a pag: 6348,: ov'è 


detto: E: della, Banca la libertà è figlia illegittima, 
espressione che non ha senso, in luogo delle pa- 
rele pronunziate : E della libertà la Banba'è figlia 
illegittima! 
lò prego la‘di:Lei cortesia a pubblicare questa 
rettificazione e. me Le protesto e 
G Suò obb.mo' 
"i Ai Rossi. 


NOTIZIE INTERNE E PATTI vani 


l:giornali.italiani ci parlano tutti quanti ed 
esclusivamente. della crisi ministeriale e ne 
parlano sulle notizie incomplete che avevano 
a loro disposizione. 

Sarebbe inutile il voler farsî casò déi ‘giu- 
dii un’ po prematuri che méttono fuoti su 
questo' argomento, della’ cui importanza non si 
fanno; a’quanto pare, sino adesso, un'idea 
‘completa. 

(uando conosceranno la composizione defi- 
nitiva del gabinetto; quandò potrannò rendersi 
fragione dello scopo cui’ sì tendeva; forse ri- 
‘faranno ”i' giudizi uni po” troppo precipitati dei 
‘primi’ momenti.o 
| “Almeno»lo si-può. sperare, shcicà 

Altre: notizie non vi sono all’ infuòri di 
‘qualche rissa e qualche furto. ai quali non 
‘facciamò nemmeno l'onore’ dî  assegiiare un 
posto" trà'‘i fatti ‘vati, tantò'sbno‘insignifitatiti! 

— LE' notizié sul’ raccolto dei bathi sentono 
della‘confusione' della‘ battaglia“ chè si'avvicina! 
Il'beNo*si ‘è"ché’su? questo: catipo' ottimisti‘ e 
pessimisti, * quarido» non ne:-hanno abbastanza 
delle loro: informazioni, cercano alleati dapper- 
|tutto; persino nella Spagna;. Abbiamo visto in- 
fatti annunziarsi che i bigatti vanno a male 
lin Ispagna. Vi creda chi' vuole. 

— ll Lago Maggiore, per le pioggie di questi 
giorni e per certi venti ché vi' dominatiò, «Ha 
elevato ‘il suo livello in mòdo da'faî' nikstere” 
vivi ‘tiniori* negli' abitatiti' delle sue rive; stati 
già ttoppo' maltrattati dalla‘ piena ' del decorso 
\aùtanno. 

A Pallanza l'acqua copre: metà della piazza, 
a Laveno» s’avvicina assai; ai. fabbricati, Si 
hanno, però indubbii argomenti per non dar 
pesò soverchio all’avvenuto innalzamento di li- 
vello, che non sarà di lunga durata, non es- 
séiido accompagnato’ ora’ da'alcima di quelte 
cittostanzò* che mesi” sonò furono catisa’ della 
avvenùita' inondazione; 


innin— 
Castariva'rava;— A'giorni avrà luogo 
in' Cagliari: uno» strano” matrimonio. — Larghi 


Giosuè e; Domenica: Civoli, fidanzata già da venti 
anni, con esempio di rara ed anitirabile costanza, 
sî'sposérafino”in' questo! miese' di maggio. Il‘16f0 
amore natifte' nel 1849 a Binago, paese'della Lom- 
bardia; ove dimoravano? ambidue ed: ove si fécero 
reciproca promessa di matrimonio. Ma una'disgra- 
zia venne a colpire gli amanti. Lo sposò fit con 
divinato' dàl governo austriaco‘atventi anni di-fetri. 
La>sventurata ‘amante compiangendo la sorte del 
suo diletto, abbandonò. patria e: parenti e pra 
in tutti i diversi luoghi che furonò il teatro delle 
sue’ pete, Essa‘ sopportò infiniti’stehti'e visse sem> 
pre coll’oniesto lavoro ‘delle’sue’bractia, e neppure 
il:marevalse; a. dividerla dal-suo fido, poichè tra- 
dotto egli dal. Bagno di Genova a quello di Ca- 
gliari, in Cagliari ella pur venne. — Coll’unditi 
del ‘corrente maggio si compie’ il ventesimo’ amino 
dacchè Lite eni Lips delle sue pene 
coi dolei sguardi dell'amata donna, e quanto prima, 
unendosi con legale nodo alla sua diletta, compirà 
il'voto del suo cuore e premierà la' fedeltà’ e la 
costanza: dellà sua sposî! 

Andate poi a dire che la» donna: è mobile qual 
piume al vento e che non vi è più fedeltà nè 
costanza! 

Il voto che nòî facciamo è che i due con- 
iugi continnino ad essere contenti della loro 
unione almeno : la. metà del: tempo durante 
quale l'hanno desiderata. 
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La galanteria in chiesa. — Tro- 
viamo in un giornale di Napoli il seguente 
racconto : 

« Or sono parecchi giorni un giovinetto si era 
recato nella chiesa dello Spirito Santo per as- 
sistere ai divini uffizi, e nello stesso tempo, 
come pur troppo avviene per umana fragilità, 

vagheggiare un: poco la sua innamorata. 

— Ed infatti alquanto lontano da lui se ne 
stava la sua donzella; in atteggiamento modesto 
come si conviene ad una visitatrice della casà 
di Dio. — Se non che alcune volte; quella 
fanciulla, forse per' tentazione del demonio, e 
comé alcuni moderni eretici vorrebbero, per 
forza dì magnetismo, volgeva Î suoi timidi 
sguardi yerso il suo amante, che coglieva il 
punto per sorriderle, per farle qualche piccolo 
gesto, veri segni telegrafici degl’innàmorati. 
— Oa accadde che il rettore di.quella chiesa 
si accorgesse di questi innocenti trastulli, che 
gli parvero però vere profariazioni del tèmpio. 

Acceso pertanto di-sacra collera si rivolsé ad 
un gilitdiano della chiesa che come tutti sanno 
sono sergenti dei veterani, e gli dissé di  sé- 
guirlò. E così entrambi, il parroco cioè e l’ex- 
sergente, si mossero, e giunsero là ove sè 
ne’ stava quel giovine. Lo rimproverò con 
mal piglio, e seguendo le norme del Nazzareno 
che cacciò dal tempio i profanatori, gl’ impose 
di-dipartirsi subito dalla chiesa — Ognuno 
può imaginarsi quale fosse la vergogna ed il 
dispetto di quel giovine che vedeasi così mal- 
trattato d’innanzi ai devoti, ma sopratutto 
d’inniatizi alla sua innamorata. Giurò in cuor 
suo di vendicarsi,-ev al prete=gli»disse» me-la 
gheraî. Ed infatti dopo trascorsi alcuni gior- 
ni, il réttore ed il giovinotto s’ incontrarono 
ieri non molto lontano dalla detta chiesa 
dello. Spirito Santo; il giovine nel vederlo 
si ricordò della sua promessa; e molto più 
dell’ insulto ricevuto, . per cui -gli corse con- 
tro con. parole aspre e con ‘un bastone al- 
zato e Vikrò un solenne colpo sulle-spalle del 
prete, che facevalo stramazzare” per terra.-Il 
rettore fù raccolto dai passanti, e il vendica- 
tivo giovane si diede a gambe per non essere 
sorpreso dalle guardie. » 

Qui poi sarebbe il caso di domandare chi 
ha ragione e chi ha torto. 

Il giovane ha torto di aver bastonato il pre- 
te; ma viceversa il prete ha torto di aver 
fatto uno sfregio al giovane. cacciandolo. dalla 
chiesa. E, rimontando più ‘in sù, il giovane 
non ‘lia sicuramente ragione di avere scelta 
la chiesa per fare il vagheggino; e la ragazza 
anch” é3sa che bella divozione neh? - 

Basta lasciamola li sulle. undici oncie e ras- 
segniamoci colla famosa decisione di quel pre- 
tore —. chi ha avuto ha avuto. — 

Un. capo della polizia falsario. 
— Leggiamo nell’International del 42: 

I ‘maggiore Beswick, capo della polizia’ di 
Birkénhéad, comparve ieri. davanti il lord- 
maire' di Londrà; sotto l'accusa: di aver falsi- 
ficato la firtna d'un sig. Manted di Gibilterra, 
ad uîîa procura che lo autorizzava a far ven- 
dere 4,216 lire sterline di rendita sullo Stato, 
deposte alla Banca. L’affare è pendente. 

Auror boreale. — Si legge nel 
Corriere degli Stati-Uniti (Nuova-York) del 24 
aprile : A ; i 

Una magnifica-aurora boreale, come non se 
n'ersnò vedute «dal 1859 in poi, è stata visi- 


bile ‘ierl’altro dalle otto di sera ‘alla mezza 


notte. sc g A 

Raggi dai mille colori si slanciavano da 
tutt" i punti dell’orizzonte per venirsi a per- 
dere in uno splendido circolo, posto diretta- 
menté allo zénith'ed avente l'apparenza d’una 
immensa corona luminosa da cui si staccavano 
continuamente altri raggi che si dirigevano in 
tutt’i sensi, tracciando come getti di fiamme 
nell’estensione del firmamento. Questo duplice 
movimento di convergenza offriva un colpo 
d'occhio stupendo. L'atmosfera era talmente 
pregna di elettricità che durante il fenomeno 
i telegrafi hanno potuto funzionare senza l’aiuto 
delle loro batterie artificiali. 

Disgrazia. — Leggesi nella. Cronaca 
Varesina : sa ew 

dopo il mezzodì del 4 corrente, il gio- 
fr Vergantî Felice di Cittiglio, geni 13, 

‘pochi giorni garzone mugnaio in un mo- 
Pira di Mombello,, Lago Maggiore, 
essenidosì accostato alla macchina per ungerla 
— ift'aSsenza di un suo fratello maggiore, ad- 
detto allo stesso molino e che ‘érasi trasferito 
al mercato del vicino borgo di Laveno — ed 

poco esperto ancora _nel mestiere, 
venné trascinato sotto la macchina stessa, e 
vi schiacciato, Il terribile accidente; e 
la morté dell’infelice giovinetto non si conob- 
bero. che assai tardi, e la scoperta venne fatta 
dagli avventori stessi del molino, accortisi che 
qualîhè cosa vi doveva essere avvenuto, perchè 
la pietra da macina era ferina. 3 

Duello femmininò. — Silegge nel 
Monitenr des Plaisirs : 

Riceviamo dal nostro corriere d’America la 
notizia d’un duello bizzarro ché prova sino a 
qual punto sì è giunti all’emancipazione fem- 
minile if quel paese. 4 ; eo 

All’uscire d’una festa, la figlia di uno dei più 
ricchi banchieri di Nuova-York; si pretendeva 
însultata da ‘una delle sue” compagne ; che 
aveva ballato tre volte col suo' fidanzato, e la 
provocò in duello. i 

L'indomani mattina, quelle signore si tro- 
Varono sul terreno ed alla. pri di due 
amiche scambiarono cinque. palle , 1° ultima 

quali colpì la figlia del banchiere sopra 
la spalla... iii ida iii 


| non bastasse, sorse contro anche l’on. Vale- 


NOTIZIE ULTIME | 


‘sione dei vari partiti, i quali avevano di- 


‘che la posizione. che- il deputato prende 


di svolgere dinnanzi alla Camera? Nep- | tutti i tentativi sovversivi non possono a meno che 


n SZ e A PE net 


Stanza, vogliamo degli atti. L'on. Menabrea 
invita la Camera ad attender i sudi atti 
© gli on. Oliva e La Porta pretendono che 
presentasse un programma da potersi to- 
sto discutere! 

La Camera non poteva ricusare di ade- 
rire alla domanda del presidente del Con- 
siglio, chè oggi davvero non sî poleva im- 
pegnarè una discussione sul ministero, e 
l'on. Massari, chiedendo che | incidente 
avesse termino, ha interpretati î sentimenti 
della Camera, intanto che ne destava l’ila- 
rità, parlando dell’austero Bargoni ed as- 
sicurando che anch'egli potrebbe fare una 


rassegna personale ed umoristica del mì- 
nistero. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


L'on. Menabrea ha fatt: Ì - 
LE alta oggi la presen. 


1 Ministero ricomposto alla Ca- 
mera. Egli aveva a destra gli on. Ferraris, 
Mordini 0 Bargoni; a sinistra glì on. Ber- 
tolè-Viale, Digny, Ribotty, Do Filippo è 
Minghetti. : 

, Presentato il ministero, lesse un Breve 
discorso in cui dava ragione del cambia- 
menta avvenuto. Sì compiacque della fu- 


vergenza di mezzi, ma comune lo sC0po; 
appellò il suo ministero della conciliazione; 
ripetò le tre sacramentali parole d'ordine, 
libertà e progresso, accennò a provvedi L’on. De Filippo ha dichiarato così al 
menti di finanza; allo svolgimento della ministero come ai suoi amici politici, che 
vita provinciale ed al riordinamento del gli riteneva solo per pochi giorni il por- 
l'amministrazione, Sono frasi consuete; che. ‘afoglio di grazia e giustizia, affine dinon 
esprimono sempre un desiderio sincero RE SIA armeni det DE 
di-assicurare_il- bene del. paese. Distero, essendo. egli determinato di non 

Nel discorso dell’on. presidente del Con- ilirare le sue demissioni. 
siglio non ciera proprio’ niente. che po 
tesse dar appiglio ad obbiezioni, nè a ri- alcuni brani staccati di una circolare diretta 
chiami. dal ministro della guerra ai comandanti gene- 

Gi fu però una frase che suscitò una rali delle divisioni militari, noi crediamo op- 
leggiera burrasca. Egli esprimeva il com-  Portuno di pubblicarla per intero, affinchè cia- 
piacimento che la fusione de’ partiti atte- SCUNO si ‘neces Persa. È 
stasi So; + ircolare ai comandanti generali 
deva (Ue II mole ni DI sollirnta Le, 1 

l Firenze, 24 aprile 1869. 

monte. Il concetto era troppo generico, la 
frase non era interamente esatta. Ma non 


ci era del ver "OR. = ca 
bear s A a Lanza Spi a pro tamente sulla categoria dei sott'ufficiali. Deggio in 
estare’, dicaiarando che-i deputati delle. ora rinîovare quelle mie raccomandazioni e richie- 
antiche province non costiluivano ‘un par-. dere tutta la di Lei sollecitudine su questo soggetto, 
tito. regionale, che il Piemonte fu ed è © ciò per i motivi seguenti. 


e È Mercè la solerzia delle autorità, scoprivasi, non 
sempre per le _ideo di. governo - anche è guari, in Napoli un Comitato repubblicano; è da 
quando fa opposizione, e che non bisegna quella scoperta veniva disvelato come alcuni mili- 


confondere il governo col ministero. Giu-. tari di bassa forza, per la più gran parte i pessi- 
stissime cose! Diremo di più che lo su-- Mi soggelti dei corpi 0 provenienti dalle compa- 


REN gnie di disciplina o luoghi di pena; di quel presi- 
scettibilità dell’ om. Lanza sono generose. dio e di quelle adiacenze, se ne fossero lasciati a- 


Era una protesta che faceva a nome del’ bindolare, ‘affigliandosi a quel partito, che, nasto- 
principio nazionale. Ma ciò. toglie forse sto nell'ombra e mascherato di perfidi colori, da 
chela presenza dell’ on. Ferraris nel ga- nitm mezzo abborre per intendere al suo fine. 

T 


R N e È T militari riconosciuti. colpevoli, furono trattati 
binetto non sia simbolo d’una modifica- con il giusto rigore, quelli Ja cui reità cadeva 


Essendo stati pubblicati da qualche giornale 


tentativi subornatori della setta mazziniana o re- 
pubblicana sulla bassa forza dell'esercito e segna- 


zione della pubblica opinione ? Se un cam- sotto il dominio della legge penale, furono}deferiti * 


biamento non ci fosse stato, forse che l'o- #1 potere giudiciario; gli altri vennero tutti quanti 
7 transitati alle compagnie di disciplina, e sarà prov- 


norevole Ferraris ed i suoi amici avreb- veduto onde ‘abbiano quivi a terminare Ja loro 
bero abbandonata © Ja ‘sinistra per unirsi. ferma, attesochè chi si macchia di simili colpe 
alla destra? Chi può niegare. che-in ge- | è indegno di rientrare nel suo corpo, e di ripor- 
neralo fra deputati ed elettori non vi ab- {1979 lassisa del buon soldato. 


È £ dii di Ra :| Ma non tardò a riconoscersi: che le reti di que- 
bia comunione di idee e di sentimenti, 0" sta setta si estendevano ad altre città, e di filo in 


filo l'autorità governativa riesciva a sapere di un 
moto che doveva jmminentemente scoppiare in Mi- 
lano; Parecchi dei colpevoli furono arrestati; fu- 
tono trovate le armi, bombe a mano; revolvers e- 
pugnali golle «quali dovevano agirè : la congiura 
! fu'sventata prima che il divisato attentato potesse 
allarmare Ja. pubblica sicurezza. R 

Ma a Milano, come a Napoli, si ebbe il dolore 
di trovare indiziati di complicità alcumi pochi sot- 
ufficiali e soldati del presidio. Costoro saranno 
‘ trattati con egual rigore che i primi; sarà adope- 
rata contro di essi tulta la severità della legge e 
della militare disciplina, 

Anche in talun altro luogo fu segnalato qualche 
‘militare di- bassa-forza quale’ affigliato al partito 
‘mazziniano, ond’è dimostrato che il lavoro del' re- 


nella Camèra non: sia in armonia: colle- 
tendenze del-suo collegio? Se ciò è, la 
frase adoperata dall’on. Menabrea poteva 
aver il difètto di essere poco precisa, ma 
esprimeva un pensiero giusto. 

Pure, come se la protesta dell’on. Lanza 


Tio, con voce concitata, rimproverando al 
qinistero il macinato, la Regìa cointeressata 
ed in ultimo-i- provvedimenti “annunziati 
con la Banca, e per-ultimo-lo seguì an- 


Lp aa pubblicanismo cerca di estendersi, e che i suoi 
Ma un altro incidente sorse, poco grave tentativi di corruzione si: portano specialmente sulla 


e molto curioso. L'on. Oliva non trovò | classe dei-sott' ufficiali , come: quella che ;- a: parer 
abbastanza esplicito il programma dell'on, |-Ioro, è più suscettibile di lasciarsi accalappiaré da 
Menabrea. Ma era un programma. che il bugiarde promesse di avanzamento o. d'altro, 


* 2 ù FESTE Pertanto, malgrado non si abbia a temere me- 
presidente del Consiglio a avuto in animo sane E sicurezza dello Stato; attesothè 


pure per sogno, L’on, Oliva.ci ha cercato | andare infranti. contro alla saldezza costituzionale 
un programma; ci ha cercato ciò che non 
poteva trovarvi. L’ on. Oliva disse di non 
conoscere gl’intendimenti del ministero, 


fece una facile rassegna de’ ministri dal- 


zare punto la disciplina dell'esercito, ed a scuotere 


Già ebbi a chiamare l’attenzione della S. V: sui * 


della ‘nazione , contro al buon senso ed all onestà | 
della generalità dei cittadini, e malgrado neppure { 
sia d temere che consimili insidie riescano a scal- |! 


menomamente quella devozione al Re ed alla patria, {: 


buona fama del suo corpo ed ala sua bandiera, 
ch'è la sola ‘che rappresenti l’Italia, perchè ap- 
punto simboleggia il vincolo spontanee ed indis- | 


: BORSA DI PARIGI. 
-Parigi, 14 maggio 


solubilè della nazione col suo Re. î FORNITA da Gil 
In questo intendimento gioverà che gli ufficiali Rendita Fonni di so, bis n 72 i 57 
cerchino di tenersi anche più in contatto colla‘ <> jtaliana sor z 5712] 5702 
bassa forza e particolarmente coi graduati ; che i» ». in pontanti sisanz PES, 
comandanti delle compagnie, degli squadroni e Sconto Rendita italiana . . — JT 
delle batterie prestino perseverante e paterna at- Y. 
tenzione alla condotta di questi ultimi, anche nelle. CARRI 
loro relazioni fuori di servizio, ‘come il regolamento Ferrovie Lombardo-Venote ..-| 472 — | 468 — 
di disciplina categoricamente prescrive, e che gli na à » + | 292.75 | 232 25 
ufficiali superiori e specialmente i comandanti dei (ppliug, O ETO ee 35, [n ta E 
corpi si accerino che questa maggiore. vigilanza Ferrozio. Mii i i 
sia attivo ed efficace, e vi contribuiscano anche di- Obbligazioni id. 1868. . | 15175 | 151 95 
rettamente, attesochè non posso ameno di porre s0- Obbligaz. Ferroy. Meridionali | 163 — | 163 50 
vra di essi la maggiore responsabilità anche per Cambio sull'Italia. <.<. 4 k 
questo lato. Si tenga dietro ad ogni indizio per Credito Mobiliare francese . | 250 —| 250 — 
discoprire il male nel suo germe ed estirparlo pron- Obblig. della Regia tabacchi | 432 — 4132 — 
tamente è energicamente. . Azioni dI 638 —.|. 638 — 
A questo scopo non credo sia necessario di ado- Vienna, 14. 
perare altri modi ed altri mezzi se non quelli che Cambio su Londra . . . 0. 14 — 
è nel dovere d'ogni superiore di adoperare per il pera Londra, 14. 
bene dei suoi subordinati, e per salvaguardare la , Consolidati inglesi... . 0. 92.78 


disciplina ed il'prestigio dell’assisa militare, Basterà, 
lo ripeto, una costante ed intelligente vigilanza, ed , 
i savi suggerimenti a rendere innocua e vana ogni 
perversa influenza, ed a mantenere viva ed inal- 
terabile nelle truppe la. devozione al Re ed alla | 
ia 

Ho piena fiducia nella saviezza di V. S. e nei 
buoni sentimenti da cui è animata l'ufficialità del- 
l'esercito, onde sono persuaso che, penetrata l’im- ‘|! 


____—_—_—____mm 
GIACOMO DINA, DIRETTORE. 
Giovanni RoMBALDO, gerente. 


e 


BORSE DI COMMERCIO 
Borsa di Firenze del 14 maggio 


portanza ed il giusto concetto di queste mie racec- 8%. i CARTE dEi 
mandazioni, esse riusciranno allo scope pel quale Id. . + FO. 1, 5955 d. 59-50 
sono deltate, Dopo ci CI III 
Il ministro Impr. naz. pag: 5 °[o FG:d... 79 85 d. 79 63 

Firmato : E. Benrow-Viare, Obbl Beni Ecelesias. C.1. 84 70 d. “84 60 


Az, Regìa coint. Ta- 
bacchi, carta... FC.1. 659 — d. (65712 
Obbl..6 °j Regia Ta- 
— bacchi, carta. . FC.1. 45212 d. db — 
Az. Banca naz. Tosc. 
1° genn. 1869. . FC. 1. 1946 — d, 1930 — 
Az. Barca naz, Regno 


Li 
| Serivono da Salerno, 13, alla Gazzetta 
Ufficiale: > 


Teri S. A. R. ìl principe Umberto recavasi 
alle ore 5 ant. a visitare i monumenti di Pe- 


sto, accompagnata. dagli’ ufficiali del suo se- d’It. 1° genn. 1869 .N.,l. 1980 — d, —— 
guito; dal prefetto di Salerno e dal generale Obbl. SS. FF, Rom: Cl. — — Pelli 
di divisione. Ovunque sul suo. passaggio ebbe Az. SS. FF. Livorn. FC. 1. 9228 — d.- 22 — 
entusiastiche ovazioni; A Battipaglia fu-rice= ObbI. 3 c1o delle sudd. FC. 1. 178 — à. 177 — 
vuto dal sottoprefetto di Campagna, dal .sin- de 55. sù » Meridion. FC. 1. 337 — d. 836112 
daco d’Eboli, che il Principe invitò a seguirlo SOR: ul To AgAE NI: 18 dr 
a Pesto. Sulle rive del Sele, che tragittò sopra‘ serie pri faragee q 
plete . N.l. 436 — d. — — 
scafa elegantemente addobbata, trovò la rap- Obbi. in s. non comp. Cl. — — q 
presentanza municipale di Capaccio colla guar- Obb. SS. FF. Vittorio ©- Tai 
dia nazionale, con musica, il pretore e-le nota- Emanuele «Nolo UIL 
bilità del paese. Giunto ‘ai famosi templi di Impr. comun. Napoli 
Pesto, innanzi quello di Nettuno, trovò pre-_ in oro (insottoscr,) Nl. — — d, — — 
‘ parata uma tenda imbandierata sotto cui il. 5 °toit. în pico. pezzi. N: 1. 60 — dd, — — 
Principe col suo seguito fecero colazione. Ban- L Oto id. id. - « NL 86Hid 
; diere nazionali sventolavano lungo tutto îlcir: Novo mt CILE A N.1. 8012 d, —— 
+ ‘gono ovo impr. Città di 
cuito. delle. mura..dell’antica-città. Firenze, oro'’sott, N, 1 
è + È È ,,0r0, sott. N. -— d. 178 — 
| Da Pesto S. A. R. recavasi al tenimento di Opbl. fond. del Monte 
| Persano; al passaggio del Sele incontrò le dei Paschi 5 °p_. N.1. 405 — di 
rappresentanze d’altri municipi, ed ebbe nuove. Napoleoni d'oro. -. C.1. 20 76d 2076 
acclamazioni. ‘Ricevuto dal direttore maggiore Prezzi fatti del 5 °[o 5950 -5212- fe, 
Guaita, visitò minutamente ‘ogni cosa di quel > i al dì 
vasto stabilimento - destinato Ti allerarpantà . 1 pride n ce dae 
delle razze cavalline. Di là portossi ad Eboli » o ESRI dA e 
ove era entusiasticamente ricevuto dal muni: Le Redi palin A Py îi n o N; ;à 
cipio e dalla popolazione. » in piccole partite cont. ke "E 
. Alle:3 42. il Principe era di ritorno a Sa» Mambro 1861 -; cont... += ini. 
lerno. La serà alle 10 ‘recavasi al teatro la Banca d’Italia . . ;.cont.. 1978.— 1970 -- 
Flora, che‘ era illuminato a giorno, affollatis- ; Borsa di Milano del 13 maggio. 
simo., Appena comparsa nel palco del. prefetto, | Nom. ‘Pri fatti 
S.A. R> fu salutato da «unanimi prolungati . Retdita italiana‘ B op. 0. 00 — LU B9Ig 
evviva. Dopo aver assistito al canto dell’innò | | » bUUBopr, fio. 59 45; 
composto per la circostanza ed-al-1°-atto del Az. Banca Nazionale. Mg (1). SP 
Ballo in Maschera, salutata: nuovamente da ‘ ù ns » n a m. fono lo ira 
fragorosi applausi, si restituì alla Prefettura,  !. Str. fecr. Meridionali . . aloni 
Stamane recasi’ a visitare la costiera di Amalg 1 ObbL.SS.EF-I-V.Ilaliacentn | == 
‘@ al mezzogiorno riparte da Vietri per Napoli ; Bolt PI i E: Dr SVZIRAI 
con treno-specialo. » Città di Milano 1860 . 8050 — — 


Borsa' di Turino del 13 maggio. 
Corso legale 59 521,2 
Banca Nazionale. C. d. .m. in e, 


Pezza d'oro da fr. 20 da L. 20 78 a 20 74. 


Il numerario ed i biglietti di Banca in cassa 
nelle Tesorerie dello Stato la sera del 30 aprile 
scorso era di L. 139,509,013 88. 


Le riscossioni fatte dalla Regia cointeres- 


L'esposizione, già annunziata dal gior- 
| sata dei tabacchi furono nel mese di aprile: 


nale la Nazione; nello studio Santarelli, posto 


1869 di . L. 8,235,226. 29 in via della Chiesa, dei modelli per la porta 

1868 di . . » 7,947,836 66 «maggiore di Santa Croce, e di altre opere, 
TOA roseguirà fino al 21. del corrente i ive. 

Aumento, . L. 287,389 68 Tare sigg rio 


I prodotti complessivi de’ primi quattro 


l'on. Bargoni all'on. Minghetti, non lasciando 
da parte che l’on. Riboty ; oppose le idee 
manifestate dagli uni a quelle degli altri, 
e parve veder da lungi anche. qualche 
cosa di attinente alla Convenzione di set- 
tembre, per la presenza degli on. Fer- 
raris 6 Minghetti nello stesso gabinetto. 
Questo è troppo, Perchè. l'on Minghetti 
ha avuta abnegazione di prendere il por- 


tafoglio di agricoltura e commercio , nel- 


l'intento di cooperare...ad una. concilia- 
zione desiderata di uomini e di partiti, si 


ha da andare a cercare: de’ segreti fini di 


alta politica nazionale ed estera ? 
Non ci ha tattica più facile ed: in: pari 
tempo più ‘infruttuosa di: quella. che: c0n- 


| siste nell’opporre le idee di ieri a quelle 


d'oggi, i discorsi passati a’ presenti, In 
Inghilterra non si ha abitudine: di com- 
battere un oppositore. coi discorsi da lui 
profferiti in altre. circostanze. Chi-non sa 
che nell’ opposizione’ sè ne dicono tante , 


che quando si è ministri non vorrebbersi : 
‘aver dette? È sempre. stato. così ;- e_te- 


miamo, che per molti, sarà ancora. 
L'on, presidente del Consiglio la fatta 


| una risposta molto -savia, Egli: disse; at- 


di cui l’esercito ha dato e dà costantemente tante 
€ sicurissime prove; nondimeno è necessario che 


attento, affinchè: cotesti subdoli maneggi non tro- 
vino campo nei corpi di truppa. 

Nulla più sconforterebbe il paese, nulla farebbe 
maggior torto all’esercito così all'interno come al- 
l'estero, quando si avessero a verificare su più 
ampia scala i lamentevoli fatti che ho accennati di 
sovra per alcuni presidìi, perocchè tal cosa strug- 

| gerebbe quella illimitata fiducia «che la. nazione-ha. 

ed ha avuto sempre nel suo esercito, ch’essa giu- 
stamente considera come lo elemento tutelare del- 
l’ ordine e della tranquillità pubblica, .e.che. ha 
sempre ammirato per l'esemplare rispetto alle patrie 
leggi. 

È quindi mestieri che Ja S; V. esiga che-i co- 
mandanti delle brigate, dei corpi, dei distacca- 


vigilanza; contrapponendo alle arti malvagie: e-furbe 
i savii consigli ed'ammonimenti, mantenendo sempre 
vivo ed al più. alto. grado .il sentimento. dell'onore 
militare nella truppa, E 

È strettissimo dovere: dell'ufflcialità-tutta- di con- 
correre a questo scopo, giacchè si tratta dell'onore 
dell'esercito. 


all’abbominevole: fine cui la setta mira, cioè all’as- 
sassinio, all’anarchia, alla: dissoluzione di ogni elé- 
| mento di ordine sociale e di: sicurezza pubblica; 
‘ allo sconvolgimento: di tuile-1e: patrie “istituzioni, 
{ d’ onde infallantemente. deriverebbe. lo- smembra- 
mento della nazione, la cui unificazione costò tanto 
sangue e tanti sagrifizii-al 


Spieghino: loro quanto .si-invilisca-il militare. che 


tutte le ‘autorità militari abbiano l' occhio il più 


menti: e degli stabilimenti. militari: raddoppino: di <| 


Gli ufficiali rischiarino i loro subordinati intorno ; 


» mesi sono: 
$ pel 1869 di . L. 31,960,091 64 
pel 1868 di . » 31,254,912 03 


Aumento nel 1869 L. . 705,179 61 


Dispaccio. partIcoLARE DELL’ OPINIONE 
Domodossola, 414. 
«Alla Direzione dell'Opinione;- Firenze. 
Smentite il Monitore di Bologna, il quale 
nel suo numero 133 asserisce che la strada 
«del: Sempione» è rotta. Ciò-non- è vero» chè» 
anzi.la.strada è in buonissimo stato. 
P Il sindaco: GENTINETTA. 


ispacci ELErTRICI 


-JTAGENZIA STEFANI] 


Vienna 44. — Oggi ebbe luogo la chiusura 
delle due Camere del Reichsrath. 

‘. H-presidente della Camera dei deputati pro- 
nunziò-un discorso ìn cui disse che la situa- 
zione. dell’Austria si è resa migliore e più 


tanti; soggiunse che la costituzione non può 
correre alcun pericolo perchè l'Imperatore la 
“protegge ; terminò dicendo che le opere della 
Camera=sono opere di pace. È 
Copenaghen 44: — Il ministro della guerra 


tendete a giudicarei de’ nostri atti e dalle presti anche soltanto ascolto alle fallaci quanto in-' ha dichiarato in un banchetto che egli darebbe 


nostre proposte. Che cosa si potrebbe do- 


.mandare.-di.- più discreto ed equo?-Se 


; fami istigazioni e promesse di quella fazione, e 


gli che vi soserive e vi partecipi comunque, impe- 


, avesse fatto un programma, la sinistra gli ; rocchè per tale maniera egli viola il. giuramento 
——— ee lavrebbo detto: di parole ne abbiamo abba- | che ha prestato, entrando nelle file, oltraggia alla Tommaso. 
' n x 


come.si contamini. di obbrobrio incancellabile que-- 


le sue dimissioni se il congresso americano 
“non darà soddisfazione alle giuste domande 
della Danimarca relativamente l’isola di San 


forte im seguito all'adozione di leggi impor- | 


Cosa vi ha di più bello in uni si- 
gnora che procura di' conservare sempre nel 
medesimo stato le trentadue perle sì ben col- 
locate nella sua graziosa bocca ?, Ciò si ot- 
tiene infallibilmente coll’uso della Crema Den- 
tifricia solidificata.a base di chinina dei si- 
gnori-Rigaud e C. Non vi ha niente di più 
grazioso sulle*toeldtte" quanto l’elégante sca- 
tola -di cristallo che contiene questa deliziosa 


screnia” rosa. Col sto ‘usò ‘non’ avretno' alcun 


deposito, nè odori sulle spaszetle, nè polvere 
fra i denti, ma una mucilagine dolce e-un- 
tuosa che ne pulisce lo smilto senza m»i at- 
taccarlo, e‘\comunica alle gengive cume. alle 
spazzette da deriti il più piacevole color-rosa. 


4 tutti mediante la dolce RxvazzatA Amamna Div Mat: 
cine, n 


ela presso I farmacisti cd Sg 
Mionsi prozaly estado [ueisoa 10 potoniusi ba tazza, 


TEATRI DEL 15 MAGGIO 


Trarro PaeLiamo (()re 8) — Opera Doi 
Carlos, del: Maestro: ‘Verdi: 

Tratro peLLE iLoGGR (alle ore 8) — 
Commedia: La spousa e la cavalla, poi Un 
pover paroco. 

Anzna Gornoni (Ore 51/2) — Commedia : 
La serva amorosa: 

Anna Nazionae (ore 8) — Commediy, 
sIl-romanzo di'un gentiluomo povero. 

R. PoLITEAMA FIORENTINO, — l\appre- 
sentazione dell’ equestre Compagnia diretta 
da Davide Guillaume. 
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